
Allegato 2 – PRINCIPALI DEFINIZIONI

Si riportano nel seguito alcune definizioni ritenute di interesse per i Destinatari finali:

“Effetto di incentivazione”: ai sensi dell’art. 6 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i, gli aiuti concessi in base al 
presente regime devono avere un effetto di incentivazione, pertanto sono applicabili esclusivamente a quelle 
attività  che  il  destinatario  finale  altrimenti  non  avvierebbe  in  mancanza  degli  aiuti  in  questione.  Per  
dimostrare  l’effetto  di  incentivazione  l’impresa,  a  prescindere  dalla  sua  dimensione,  dovrà  presentare 
domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del progetto o dell’attività. 

“Avvio dei lavori”: con riferimento all’art. 2, punto 23 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i, per avvio dei lavori 
si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno 
giuridicamente vincolante che comporti un’obbligazione pecuniaria per il proponente nei confronti di un 
fornitore. 

Costituisce data di inizio progetto qualunque dei seguenti eventi si verifichi prima:

I il proponente ha stipulato contratti, emesso ordini o conferme d’ordine, acquistato di beni in conto 
visione o assunto impegni vincolanti di altra natura per i beni, i servizi e le prestazioni che compongono il  
progetto;

II un fornitore ha emesso un documento di spesa e/o il proponente ha effettuato pagamenti, anche a 
titolo di acconto/anticipo/cauzione per i beni, i servizi e le prestazioni che compongono il progetto.

I lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati  
come avvio dei lavori. 

“Conclusione dell'intervento”: data in cui vengono ultimati i lavori di realizzazione dell'intervento soggetto 
ad agevolazione oppure data dell’ultimo pagamento effettuato a valere sul progetto;

“Impresa e definizione di PMI e di impresa a media capitalizzazione”: si considera impresa qualsiasi entità 
che  eserciti  un’attività  economica,  indipendentemente  dalla  sua  forma  giuridica.  In  particolare  sono 
considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare,  
le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un’attività economica. Con riferimento  
alla loro dimensione le imprese sono suddivisibili in:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, Unità Lavorative 
Annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

 ha un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o 
 ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative  
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

 ha un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o 
 ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 

 ha un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o 
 ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Imprese a media capitalizzazione (incluse le piccole imprese a media capitalizzazione): ai sensi dell’articolo 
2 del Regolamento 2015/1017, entità che contano un massimo di 3 000 dipendenti e che non sono PMI.

Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti:



 i  dati  delle  eventuali  società  associate  alla  impresa  destinataria,  in  proporzione  alla  quota  di  
partecipazione al capitale

 i dati delle eventuali società collegate all’ impresa destinataria, nella loro interezza.

In ogni caso per la corretta individuazione della dimensione di impresa si rimanda all’Allegato I del Reg. (UE)  
n. 651/2014 e s.m.i e all’articolo 2 del Regolamento 2015/1017 con specifico riferimento alle imprese a media 
capitalizzazione.

Una guida per l’utente è disponibile al link:

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1 ;

 “Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, punto 18 del  
Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i.):

 nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni oppure, 
ai fini dell’ammissibilità per gli Aiuti al finanziamento del rischio, una PMI che rispetta le condizioni  
previste dall’art. 21 paragrafo 3 punto b) e che si qualifica per investimenti del finanziamento del  
rischio seguendo la due diligence espletata dall’ intermediario finanziario individuato), qualora abbia 
perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica  
quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente  
considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo 
superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società 
a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della  
Dir. 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

 nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni oppure, ai fini dell’ammissibilità per gli  
Aiuti al finanziamento del rischio, una PMI che rispetta le condizioni previste dall’art. 21 paragrafo 3 
punto b) e che si qualifica per investimenti del finanziamento del rischio seguendo la due diligence la 
due diligence espletata dall’ intermediario finanziario individuato), qualora abbia perso più della  
metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della  
presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i 
debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della Dir.  
2013/34/UE;

 qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste 
dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori; 

 qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito 
o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un 
piano di ristrutturazione; 

 nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ultimi due anni: 
o il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e 
o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

“Veicolo pulito”: ai sensi della Direttiva 2009/33 e s.m.i, per veicolo pulito si intende un veicolo di categoria 
M1, M2 o N1 con emissioni allo scarico massime espresse in CO2 g/km ed emissioni di inquinanti in condizioni 
reali di guida inferiori a una percentuale dei limiti di emissione applicabili di cui alla tabella 2 dell'Allegato alla 
Direttiva sopracitata; oppure un veicolo di categoria M3, N2 o N3 che utilizza combustibili alternativi quali  
definiti all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio,  
esclusi i combustibili prodotti da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso 
dei terreni, prodotti da materie prime per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di  
produzione  in  terreni  che  presentano  elevate  scorte  di  carbonio,  conformemente  all'articolo  26  della 
Direttiva  (UE)  2018/2001  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio.  Nel  caso  di  veicoli  che  utilizzano 
biocarburanti liquidi,  carburanti sintetici  e paraffinici,  tali  carburanti non devono essere miscelati con i  
combustibili fossili convenzionali.

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1


“veicoli a zero emissioni”: ai fini del presente bando, ai sensi dell’art. 2, punto 102, octies) del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 e s.m.i. per veicoli a zero emissioni si intende:
a) veicoli due, tre e quattro ruote: ai sensi del Regolamento (UE) 168/2013, veicolo con zero emissioni allo  
scarico di CO2, calcolate secondo i requisiti previsti dall’art. 24 e dall’allegato V del suddetto Regolamento. 
b) veicoli leggeri: veicoli di categorie M2 o N1 a zero emissioni allo scarico di CO2, come determinati secondo i 
requisiti previsti dal Regolamento (UE) 2017/1151;
c) veicoli  pesanti: veicoli  pesanti a zero emissioni come definiti dall’Articolo 4, comma 5 della Direttiva 
2009/33/EC;
 “protezione ambientale”: ai sensi dell’art. 2 comma 101, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i , qualsiasi 
azione o attività finalizzata a ridurre o prevenire inquinamento, impatti ambientali negativi o altri danni all’  
ambiente fisico (ad inclusione di aria, acqua e suolo), all’ecosistema o alle risorse naturali a causa di azioni  
umane, incluse azioni finalizzate alla mitigazione dei cambiamenti climatici,  alla riduzione del rischio di  
cambiamenti climatici, alla protezione e alla ricostituzione della biodiversità o alla transizione ad un utilizzo 
maggiormente efficiente delle risorse naturali, ivi comprese misure di risparmio energetico, utilizzo di risorse 
energetiche rinnovabili e altre tecnologie per ridurre le emissioni di gas serra e altri inquinanti, così come a  
modelli di economia circolare per ridurre l’utilizzo di materie prime. 

“Norme dell’unione”: ai sensi dell’art. 2 comma 102 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i:

a) una norma dell’Unione vincolante che determini i livelli che le singole imprese devono raggiungere in  
termini di tutela ambientale, ad esclusione dei livelli o degli obiettivi definiti dall’Unione e obbligatori per gli  
Stati Membri, ma non per le singole imprese; o

b) l’obbligo di utilizzare le migliori tecniche disponibili (Best Available Techniques, BAT) e di garantire che i  
livelli di emissione non siano più elevati rispetto a quanto lo sarebbero applicando le BAT; laddove i livelli di 
emissione  associati  alle  BAT  sono  stati  definiti  in  atti  di  esecuzione  adottati  a  norma  della  direttiva  
2010/75/UE o a norma di altre direttive applicabili, tali livelli sono applicabili ai fini del presente regolamento; 
laddove tali livelli sono espressi sotto forma di intervallo, è applicabile il primo valore limite raggiunto della  
BAT, in relazione all’impresa in questione.  

“Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL)”: l’importo dell'aiuto se fosse stato erogato al destinatario finale sotto 
forma di sovvenzione, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere (Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. art. 2, punto 
22). 

Si tratta dell’equivalente teorico in termini di sovvenzione di un’agevolazione effettivamente erogata sotto 
un’altra forma (finanziamento, garanzia gratuita, ecc.). Il meccanismo dell’ESL consiste quindi nel ricondurre 
a una sovvenzione diretta (cioè un contributo a fondo perduto) tutte le altre forme di agevolazione al fine di  
ricavare l’entità effettiva dell’aiuto e renderle confrontabili. 

Nel caso di un finanziamento agevolato, per esempio, l’ESL corrisponde al risparmio di interessi che il prestito 
agevolato assicura rispetto ad un finanziamento a costo di mercato. Normalmente l’ESL viene espresso in  
termini percentuali rispetto ai costi ammissibili. 

Esempio: 

A. Costi ammissibili relativi a un intervento: € 300.000 

B. Importo del finanziamento: € 300.000 

C. Durata del finanziamento: 1 anno 

D. Tasso agevolato: 3% 

E. Tasso di mercato 5% 

F. Importo interessi al tasso agevolato: B*D = € 9.000

G. Importo interessi al tasso di mercato: B*E = € 15.000 

H. ESL in valore assoluto = G-F = 6.000 

ESL in percentuale = H/A = 6.000/300.000 = 2% 



“Unità locale”

Attiva: unità dotata di strumenti e attrezzature, con personale dedicato e utenze registrate (ad es: telefonica, 
elettrica). 

Produttiva: è presente un immobile in cui si realizza abitualmente attività di produzione di beni e servizi, con 
personale  e  attrezzature  stabilmente  collocati  e  impiegati  per  l’attività  di  impresa.  A  mero  titolo  
esemplificativo e non esaustivo, non sono da considerarsi unità locali gli uffici di rappresentanza, spazi di co-
working, spazi ad uso commerciale, etc.


